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Presentare le opere storico-letterarie scritte da Don Marco Ceriani nei suoi 
sessantacinque anni di sacerdozio, interamente spesi a Parabiago, è un'impresa molto 
ardua anche in considerazione dei differenti campi di interesse che ha mostrato questo 
sacerdote per la crescita spirituale, culturale, economica della sua comunità.  
 
Ogni qualvolta leggo anche solo un paragrafo di un libro scritto da Don Marco, riaffiorano 
inevitabilmente i miei ricordi di infanzia, adolescenza e giovane età, quando frequentavo 
con i miei genitori la casa del nostro caro amato sacerdote in Via Randaccio: il suo studio 
sempre abbondante di innumerevoli libri, ritagli di giornale, opuscoli, per la maggior 
parte afferenti la nostra storia locale, perché, nonostante l'età avanzata, Don Marco non 
ha mai cessato di dedicarsi allo studio e all'approfondimento dei suoi diversi campi di 
interesse.  
E poi come non ricordare gli anni spesi per il servizio liturgico presso il Santuario di San 
Felice, dove per circa dieci anni l'ho assistito durante le celebrazioni eucaristiche 
domenicali!  
Credo che in questa sede non sia opportuno ripercorrere tutte le tappe della vita di Don 
Marco, ma alcune attività, da lui intraprese per il bene dei parabiaghesi, meritano 
attenzione, anche per meglio comprendere le opere da lui scritte.  
Dopo la sua ordinazione presbiterale, avvenuta il 14 giugno 1930 per le mani del Beato 
Alfredo Ildefonso Schuster, venne destinato a Parabiago come assistente delle gioventù 
maschili, e ci rimase fino alla sua scomparsa avvenuta il 5 maggio 1995.  
È ben noto il suo impegno di assistenza dei combattenti durante la Seconda guerra 
mondiale e le sue innumerevoli lettere scritte ai parabiaghesi al fronte.  
Dopo il 1946, anno in cui venne destinato quale rettore per il nuovo Santuario di San 
Felice, incominciò a dedicarsi a studiare la storia di Parabiago. 
E cosi nel 1948 pubblicò il suo primo testo intitolato “Storia di Parabiago”, dove 
ripercorre per l'appunto la Storia del nostro paese, dalle origini fino a quelli dell'epoca. 
Appare molto significativo che venga posta una particolare enfasi sulle origini cristiane 
della popolazione, da ciò ne deriva un ampio sviluppo nella descrizione della famosa 
Battaglia di Parabiago, cosi come la presenza dei Cistercensi, nonché la parte dedicata 
alle nostre chiese. Fa piacere quando si scorre la bibliografia in quanto si trova il nome 
di un mio antenato, il Cav. Piero Fumagalli, mio nonno paterno, anch’egli autore di una 
breve monografia sulla storia di Parabiago.  
 
Don Marco ha dedicato molte delle sue energie anche per far conoscere il genio e 
l’imprenditorialità di alcuni uomini illustri che hanno reso celebre la nostra Parabiago; 
mi riferisco in particolare al volume intitolato “Giuseppe Maggiolini da Parabiago”, 
opera pubblicata nel 1964, in occasione del 150 anniversario della sua morte. 
Già scorgendo la relazione si intuisce il profondo valore umano di Don Marco, il quale 
non si limitava a descrivere le attività e le opere dell'artista, ma si preoccupava affinché 
Maggiolini fosse compreso anche sotto la sua “personalità correlata da tali valori umani 

certamente più significativi di quello artistico che Io ha reso celebre in tutto il mondo Di 



vita soprattutto, in quanto può essere additata a modella incomparabile di onestà, di 

saggezza e di dirittura morale: virtù quasi peregrine nell’odierno mondo del progresso 

e della tecnica”. Solo da queste brevi note si può scorgere l’interesse e la 
preoccupazione di Don Marco: non solo rivitalizzare un illustre artista, ma far 
comprendere che un’attività, quale quella dell'intarsiatore, può essere di vitale 
importanza per la crescita morale propria e della collettività.  
Mi affiorano alla mente anche i ricordi della mia giovane età (purtroppo gli ultimi anni 
della sua vita), quando Don Marco si preoccupava di tener vivo il ricordo del Maggiolini, 
cercando di reperire un mobile da destinare al nascente Museo di Parabiago, inaugurato 
nel 1988.  
Ricordo anche la gioia e lo stupore quando, per caso, durante una mostra a Milano, 
scopri un giovane intarsiatore, un certo Danelli di Treviglio, che produceva mobili ad 
intarsio utilizzando le medesime tecniche di Maggiolini.  
Mi sia concesso un altro ricordo che conservo ancora: un mio parente, in un mercatino 
dei libri usati a Milano, trovò proprio questo libro, che comprò per omaggiare una 
persona a lui cara e mi chiese, vista la mia amicizia con Don Marco, se fosse possibile 
richiedere una dedica. Don Marco, che non esitò a rilasciarla, rimase incuriosito di 
questa circostanza, mi chiese dove era stato reperito questo suo libro, e rimase sorpreso 
quando gli dissi il prezzo che era stato pagato (non ricordo con precisione, ma forse 
100.000 lire, pari a circa 50 euro odierni). Non pensava che un suo testo potesse 
raggiungere tale quotazione, siamo all'incirca negli anni 1993-1994!  
 
Nel 1970 Don Marco scrisse “Pagine sparse di storia parabiaghese”, quale secondo 
volume del precedente pubblicato nel 1948. La sua preoccupazione era quella di 
raccogliere tutto ciò che era successo negli ultimi decenni, impresa peraltro non facile 
considerata l’evoluzione che aveva caratterizzato il dopoguerra italiano; era suo 
intendimento lasciare un “testimone” ai posteri.  
Scorgendo le pagine, affiorano ancora una volta i miei ricordi passati.  
Come ad esempio non ricordare Don Carlo Maino, prevosto di Parabiago della mia 
infanzia e adolescenza - nonché sacerdote che mi ha fatto rinascere in Cristo per mezzo 
del battesimo; rimango stupito del rigore e della precisione con la quale Don Marco 
ripercorre le tappe di ingresso del neo-parroco, avvenuto otto anni prima della redazione 
del testo, e precisamente nel 1963. Questo dimostra ancora una volta la meticolosità e 
la dedizione nel raccogliere il materiale di interesse storico-locale.  
E come non ricordare anche le diverse opere realizzate a Parabiago, anch'esse 
minuziosamente descritte in questo testo: basti ricordare il Palazzo delle Opere 
Parrocchiali inaugurato dal Beato Card Montini nel 1963; le diverse scuole, edificate 
anche per l'interesse diretto di Don Marco; la nuova sede del Municipio. Non mancano 
poi capitoli dedicati a diversi uomini che hanno contribuito alla crescita della nostra città, 
soprattutto in campo industriale.  
Nel 1974, dedicò un libro anche a Giuseppe Giannini, “Giuseppe Giannini da 

Parabiago" in occasione del bicentenario della nascita.  
Il Giannini fu medico dapprima nelle nostre terre, ovvero Parabiago, Nerviano, Legnano, 
Busto Garolfo; successivamente venne chiamato a Milano, nell' Ospedale Cà Granda. 
Scrisse anche alcuni testi, tra cui merita menzione “della natura delle febbri e del modo 
di curarle”.  
Don Marco ha saputo fare una buona sintesi del materiale disponibile, ricostruendo la 
vita dell'illustre medico parabiaghese. In questo testo è molto consistente la bibliografia 
citata.  



L'ultima opera scritta da Don Marco è intitolata “La mia bella chiesa dei SS. Gervaso 

e Protaso”. Siamo ormai nel 1985, anche la veste tipografica cambia radicalmente: 
non più testi in bianco e nero, ma un volume ben realizzato sotto il profilo tipografico in 
quanto è ricco di innumerevoli immagini della nostra chiesa parrocchiale.  
Si legge nelle prime pagine “Dopo 55 anni ininterrotti trascorsi in Parabiago, quale 

devoto nostalgico omaggio alla mia bella chiesa parrocchiale dei SS. Gervaso e Protaso, 
ora fatta splendente per le cure del prevosto Don Carlo Maino e nella quale per 16 anni 

ho intrapreso le mie prime esperienze sacerdotali queste note storiche con inalterato 

affetto dedico. (1930-1985)”. 
In questo testo si ripercorrono le tappe salienti della storia della nostra chiesa: dal 
lontano 1610, anno in cui il parroco Don Giovanolo Crivelli diede inizio alla costruzione 
della chiesa, fino all'ingente opera di ristrutturazione ed adeguamento del presbiterio 
alle nuove norme liturgiche del Concilio Vaticano II, tali da consentire una maggior e 
più proficua partecipazione dei fedeli alla celebrazione eucaristica.  
 
Come dicevo in premessa, non è stato facile ripercorrere l’intensa attività storico-
letteraria di Don Marco, si rischia sempre di tralasciare qualche aspetto importante che, 
per ragioni di spazio, è giocoforza trascurare. Ma in questo modo si stimola il lettore a 
prendere in seria considerazione l'analisi di questi testi.  
Don Marco, durante la sua vita sacerdotale, ha saputo ben interpretare quanto 
affermato dal Concilio Vaticano II “Ma ai nostri giorni la cultura umana e anche le scienze 

sacre avanzano a un ritmo prima sconosciuto; è bene quindi che i presbiteri si 

preoccupino di perfezionare sempre adeguatamente la propria scienza teologica e la 

propria cultura, in modo da essere in condizione di sostenere con buoni risultati il dialogo 

con gli uomini del loro tempo1.” Personalmente, ho potuto constatare come Don Marco 
facesse propria quest'affermazione conciliare negli innumerevoli dibattiti affrontati in 
diverse occasioni, con persone di diversa estrazione culturale, sapeva sempre 
intervenire puntualmente in tutte le circostanze dando il proprio contributo di uomo di 
fede e di cultura.  
 
Ringrazio vivamente il Dott. Raoul Del Santo per questa nobile iniziativa rivolta alla 
pubblicazione di questi testi su web, così come i ragazzi delle nostre scuole che si sono 
impegnati a digitalizzare i testi. Un particolare grazie rivolgo altresì al Geom. Giuliano 
Prandoni, nipote di Don Marco, la fiducia mostrata nei miei confronti nel concedermi 
queste breve note di presentazione e di ricordi personali. Lo ringrazio altresì per le 
innumerevoli iniziative da lui intraprese in questi anni per tener vivo il ricordo del nostro 
amato sacerdote.  
 
Buona Lettura.  
 
Parabiago, 8 febbraio 2017  
 
                                                                                  Carlo Giovanni Fumagalli   

                                                           

1 Concilio Vaticano II, Decreto Presbyterorum Ordinis, n. 19 



Mons. Marco Ceriani  - Uomo di Dio e promotore di umanità 

Un pensiero di gratitudine per un Sacerdote che ha servito Parabiago partendo dalla 

profonda esperienza dello studioso di storia locale, dal culto del bello, per approdare 

all’attenzione premurosa e solidale verso i giovani in guerra e le loro famiglie. 

La targa posta nel giardinetto dell’abside della Chiesa dice: “Mons. Marco Ceriani, 1908-

1995, per 65 anni a Parabiago. Uomo di Dio e promotore di umanità”. E’ il giusto 

riconoscimento alla presenza di un uomo, studioso, amico, sacerdote che si è reso 

presente come “lievito” per aiutare tutti: giovani e anziani, artigiani e operai, industriali 

e semplici cittadini, cristiani e agnostici…a guardare in alto senza fermarsi ai tanti 

richiami che ci incollano alla terra; e a guardare la vita di ogni giorno con le sue 

problematiche e le sue innumerevoli risorse come “campo” in cui cresce il buon grano 

dell’uomo operoso. 

Mons. Marco Ceriani ha dedicato i suoi 65 anni vissuti a Parabiago proprio a questo. E 

di questo siamo grati. 

Ha aiutato ad allargare lo sguardo sulla storia locale con il volume “LA STORIA DI 

PARABIAGO” valorizzandone gli uomini illustri: il grande Maggiolini, il medico Giannini, 

il campione di ciclismo Libero Ferrario. 

Ha saputo essere al fianco dell’operosità manifatturiera dell’artigianato e dell’industria 

parabiaghese (specie della REDE e dei tanti opifici tessili e calzaturieri). 

Ha voluto rispondere da par suo al bisogno culturale delle famiglie, favorendo la 

costruzione delle scuole Rapizzi primo e dell’asilo di Ravello poi. 

Ha seguito l’ampliamento della Chiesa prepositurale dei Santi Gervaso e Protaso 

curandone la valorizzazione con un personale libro fotografico “La mia bella chiesa dei 

Ss. Gervaso e Protaso”. 

Ha affiancato le celebrazioni liturgiche nella chiesa di S. Felice (allora aperta al culto), 

ma soprattutto vorrei che non si dimenticasse la sua opera di vicinanza ai giovani al 

fronte e alle loro famiglie sia curandone la corrispondenza scritta, sia provvedendo alle 

necessità materiali di tante famiglie. Cosa non immediatamente facile per un uomo di 

cultura come Mons. Ceriani. 

Per Parabiago una presenza da non dimenticare: il suo richiamo al valore della cultura 

e della solidarietà appare come una provvidenziale traduzione della realtà della fede, 

specie in tempi segnati da individualismo e materialismo. 

Don Felice Noè 

 

 



Nel 2008, quindi dieci anni fa, veniva istituito l’ecomuseo del paesaggio di Parabiago. 

Questa istituzione culturale ha come scopo quello di guarire da una malattia: la 

“mancanza del senso dei luoghi”. E’ una malattia che colpisce molti nostri cittadini che 

non riconoscono più il valore dei luoghi e del patrimonio culturale e naturale ad essi 

connesso. Il territorio diventa così un semplice supporto dove muoversi, vivere e 

lavorare, non è più il paesaggio da coltivare e custodire. 

La popolazione che dieci anni fa ha partecipato ai lavori dell’ecomuseo ha individuato 

tra le azioni locali l’azione “Riabita il passato” nella quale si inserisce il progetto “Banca 

della Memoria” finalizzata a conoscere e valorizzare la storia locale per capire il presente 

e ben progettare il futuro. Fanno parte della Banca della Memoria raccolte di fotografie, 

filmati, interviste, cartografie, mostre, tesi di laurea, CD rom, giochi e infine gli e-book 

dell’ecomuseo, una collana di copie elettroniche di pubblicazioni fruibili a tutti tramite il 

sito internet dell'Ecomuseo del Paesaggio.  

Alla luce di quanto sopra siamo onorati di pubblicare alcuni libri di Don Marco Ceriani, 

sacerdote, uomo pubblico ed intellettuale che durante i 65 anni di permanenza a 

Parabiago ha saputo stimolare e supportare varie iniziative pubbliche di interesse sociale 

e divulgare coi suoi scritti la storia della città. Ringraziamo il nipote dell’Autore, Giuliano 

Prandoni, e gli studenti che hanno scansito i libri nell’ambito dei progetti di alternanza 

scuola lavoro. 

 

Maria Enrica Slavazza 

Assessore all’urbanistica, edilizia privata, ambiente, agricoltura, agenda 21 del 

Comune di Parabiago 

 

Gli e-book dell’Ecomuseo del Paesaggio 

Per l’elenco degli e-book vedere il sito web dell’ecomuseo sezione “banca della 

memoria - e-book” 

Informazioni 

Per informazioni:   

Ufficio Agenda 21   

Ecomuseo del Paesaggio 
Tel. 0331/493.002 - Fax 0331/554.679  

e-mail agenda21@comune.parabiago.mi.it 
http://ecomuseo.comune.parabiago.mi.it/ 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































